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Di recente è stato istituito un

numero verde per sensibilizza-
re i cittadini dei quindici Paesi
dell'Unione Europea alla cono-
scenza dei propri diritti.
Telefonando all'167/876166 si

potranno ricevere gratuitamen-
te tre guide, rispettivamente
per i programmi di informazio-
ne sullo studio, residenza e

lavoro in un altro paese
dell'Unione. Soprattutto que-
st'ultimo appare di grande inte-
resse ed utilità nel grave
momento di crisi occupazionale
vissuto oggi dal nostro paese.
Tutti gi italiani hanno diritto,
in fa tti, di soggiornare in un
altro Stato dell'Unione e cercar-

vi un impiego in un termine
ragionevole, di solito di sei
mesi, con possibilità di iscriver-
si alle liste di collocamento

nazionali. Si avrà, cosÌ, diritto
alla medesima assistenza

garantita ad i disoccupati del
posto e, dopo quattro settimane
di iscrizione, si potrà percepire
l'indennità di disoccupazione. I
lavoratori d'Europa potranno
essere raggiunti dai loro fami-
liari, che riceveranno una carta

di soggiorno di validità identica
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a quella del lavoratore, il coniu-
ge ed i figli potranno poi lavo-
rare nel paese di accoglienza
senza restrizioni. La qualifica
ottenuta nel paese d'origine
viene di solito mantenuta gra-
zie ad un sistema comunitario

di riconoscimento applicabile
alla maggior parte delle profes-
sioni regolamentate. Per ottene-
re il riconoscimento del diplo-
ma di una professione già rego-
lamentata nel paese di origine
(ad es. l'avvocato o l'ingegnere)
si dovrà presentare una doman-
da all'autorità del paese ospi-
tante che avrà quattro mesi per
decidere. Per i lavoratori dipen-
denti si applicano tutte le con-
dizioni di lavoro vigenti per i
cittadini dello Stato ospitante e
si acquisisce il domicilio fiscale,
con obbligo di dichiarare i red-
diti conseguiti in quel paese.
Inoltre si ha l'opportunità di
iscriversi agli organismi sinda-
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cali ed è previsto un coordina-
mento dei sistemi di sicurezza

sociale a garanzia e salvaguar-
dia dei diritti dei lavoratori,
specie in materia pensionistica.
Buone chance per i lavoratori
autonomi, che possono esercita-
re la loro attività, anche solo

temporaneamente. Invece l'in-
sediamento permanente avvie-
ne in due modi: trasferendo o

creando il proprio centro di atti-
vità professionale oppure
impiantando una struttura fissa
secondaria rispetto a quella del
principale centro di attività. Le
garanzie sono le stesse previste
per i lavoratori dipendenti,
tranne per la normativa fiscale.
Infatti, il reddito derivante dal-
l'attività autonoma è normal-

mente imponibile nel paese d'o-
rigine, salvo riguardi l'esercizio
di essa in uno stabilimento per-
manente, o in una base fissa di
un altro membro.




